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Anche quest’anno si svolgerà, a conclusione del primo ciclo d’istruzione, come sancito dal Decreto Legislativo n. 59 del 19 febbraio 2004, una prova scritta, a carattere nazionale, volta a verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti.
Le relative disposizioni sono state diramate con la C.M. n. 32 del 13 marzo 2009.

La suddetta prova scritta, prevista per il 18 giugno 2009, alle ore 8.30, riguarderà l’italiano e la matematica e avrà le seguenti caratteristiche:
a) la sezione di italiano è divisa in due parti:

· parte A: comprensione della lettura, ovvero testo narrativo seguito da quesiti;

· parte B: riflessione sulla lingua, serie di quesiti su conoscenze grammaticali.

I quesiti sono sia a scelta multipla sia a risposta aperta.

b) La sezione di matematica prevede quesiti a scelta multipla e a risposta aperta sulle seguenti aree:

· Numeri;

· Geometria;

· Relazioni e funzioni;

· Misure, dati e previsioni.
I test, predisposti dall’Invalsi (Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione) sono scelti dal Ministro

            Per quanto riguarda la valutazione, l’art. 2 della Legge n. 169/2008 regola, com’è noto, la valutazione del comportamento degli studenti nelle scuole secondarie di I e II grado a partire dal corrente anno scolastico.
            Cosicchè, fin dalla prima valutazione periodica il Consiglio di classe valuta, mediante l’attribuzione di un voto numerico espresso in decimi, il comportamento degli allievi durante l’intero periodo di permanenza nella sede scolastica, anche con riferimento alle iniziative e alle attività con rilievo educativo realizzate al di fuori di essa. 
           Tale valutazione deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’intero periodo scolastico cui si riferisce la valutazione.
          In tale contesto vanno collocati anche singoli episodi che abbiano dato luogo a sanzioni disciplinari.
           La valutazione del comportamento concorre, unitamente a quella relativa agli apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente.
Per l’eventuale non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato del I ciclo, la decisione è assunta a maggioranza dal Consiglio di classe
         Inoltre, vi è da evidenziare che  l’art. 3 della suddetta Legge n. 169/2008,  riguardante la  valutazione del rendimento scolastico degli studenti,  prescrive che l’esito dell’esame conclusivo del primo ciclo sia espresso con valutazione complessiva in decimi e illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di competenza e del livello globale di maturazione raggiunti dall’alunno.
          Spetta alle scuole adattare in modo opportuno la scheda per la valutazione individuale dell’alunno.

All’Esame di Stato sono ammessi anche i candidati privatisti che abbiano compiuto, entro il 30 aprile 2009, il tredicesimo anno di età e che siano in possesso del titolo di ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado.

          Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito il predetto titolo da almeno un triennio ed i candidati che nell’anno in corso compiano ventitre anni di età.
Per sostenere l’esame ciascun candidato privatista deve presentare domanda, entro il 10 aprile 2009, presso un’unica scuola statale o paritaria.

Per quanto riguarda le iscrizioni agli esami di idoneità per le classi seconda, terza, quarta e quinta della scuola primaria e per il primo anno della scuola secondaria di primo grado, esse sono consentite ai candidati privatisti che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre 2009, rispettivamente, il sesto, il settimo, l’ottavo, il nono e il decimo anno di età. 

Gli esami di idoneità si svolgono dinanzi alla commissione designata dal Collegio dei docenti, composta  da tre insegnanti nominati dal dirigente.

Possono accedere, invece,  alle classi seconda e terza della scuola secondaria di primo grado i candidati privatisti che abbiano compiuto o compiano entro il 30 aprile 2009, rispettivamente, l’undicesimo e il dodicesimo anno di età e che siano in possesso del titolo di ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado, nonché i candidati che abbiano conseguito il predetto titolo, rispettivamente, da almeno uno o due anni.

Le domande di partecipazione agli esami di idoneità, redatte in carta semplice e corredate dal programma dell’attività svolta, devono essere presentate ai dirigenti delle scuole entro il 30 aprile 2009.
